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«Siamo ancora allibiti!»
Ieri sera il CC cittadino ha ricordato Damiano

) «Mi sento indovere –ha esor-
ditoilpresidentedelCCPeterZe-
manek–diesprimereunpensie-
rosultristefattoavvenutoduran-
telaStranociadainoccasionedel
carnevalediLocarno.Lavicenda
diDamianoTamagnicihalascia-
totuttiallibiti, increduli.Maiepoi
mai ci saremmoaspettati che si
verificasse unavvenimento così
brutale che ci ha gettati nella tri-
stezzapiùnera.Negliannipassa-
ti–haproseguitoilprimocittadi-
no–ilLocarneseèstatocolpitopiù
volte dalla calamitàdelmaltem-
po. Le inondazionidel lago inva-
devano prepotentemente tutta
PiazzaGrande, ilQuartiereNuo-
vo.Situazioniallarmantichecau-
savanosofferenze,rabbiaedolo-
re.Maquestodolore eradiverso,
decisamente più sopportabile,
perchédovutoaun’avversitàna-
turaleenonallaviolenzaumana.
Tuttavia –ha conclusoZemanek
– il dolorehauna forza emenda-
tricechecifapiùbuoniecompas-
sionevoli, ci riporta a sentimenti

profondiche,seabbiamoun’ani-
ma, ci fanno sentire tutti uguali e
solidali. Purnella consapevolez-
za che una vita intera di gloria e
meritinonbastaacoprireunavio-
lenza, in questomomento il no-
stropensierononpuòcheessere
rivoltodituttocuoreaifamiliaridi
Damiano».
Aquestesentiteparole inricordo
delloscomparsosisonoaggiunte
quelledel sindaco CarlaSpeziali
anomedelMunicipioe,com’èsta-
to il caso ancheperZemanek, di
tutta lacittadinanza.
I lavori del Legislativo (dei quali
riferiremonel dettaglio sull’edi-
zionedidomani) sonoprosegui-
ticonl’esamedelcreditodi145mi-
la fr. per l’allestimentodel Piano
viarioeperl’armonizzazioneeag-
giornamentodeipianiparticola-
reggiatidelcentrourbanoeconla
discussionedellamozioneper la
creazionedella funzionedi ope-
ratorediprossimitàequellaperla
promozionedell’efficienzaener-
geticanell’ediliziaprivata. red

Non poteva di certo non essere così: il Legislativo cittadi-
no ieri sera ha dedicato l’apertura dei lavori a un sentito
ricordo di Damiano Tamagni, brutalmente ucciso la not-
te di carnevale – Se ne è fatto portavoce il primo cittadino

Pedoni, «razza»
sempre più
discriminata?
Interrogazione

) Il Municipio è intenzionato a
«concretizzare in tempi brevi la
pedonalizzazione di Città Vec-
chia, o almeno la Zona incontro,
approvata tempo fa, che dovreb-
be ridare respiro epiù sicurezza a
quel quartiere dalle viuzze stret-
te, dovemolti veicoli circolano a
velocità non adeguate alle con-
dizioni effettivedel luogo?». Èuna
delle domandeposte all’Esecuti-
vo nell’interrogazione inoltrata
inquesti giorni sottoscrittadaEva
Feistmann, IvoDeCarli, Rocco
CellinaeFabioSartori (tutti con-
siglieri comunali della Sinistra).
Lo spunto per questa interroga-
zione è giuntodalla trasmissione
dellaTSI «Patti chiari» che si è oc-
cupata della carenza di passaggi
pedonali nei Comuni periferici a
seguito di «un’asserita nuovapo-
litica del Cantone che vorrebbe
far dipendere l’esistenza di per-
corsi d’attraversamento protetti
daunnumerominimodipassag-
gi comprovati». Anostro giudizio
– annotano i firmatari dell’inter-
rogazione – «è controproducente
e insensato rendere ancora più
rischiosa la vita ai pedoni – e ana-
logamente ai ciclisti – in unmo-
mento in cui si tenta di contene-
re il trafficomotorizzato e indur-
re i cittadini a rinunciare all’au-
to, per gli acquisti, l’accompagna-
mento dei bambini a scuola e al-
tri percorsi inferiori ai 2-3 km». A
Locarno – si rileva ancora – «i pe-
doni risultano abbondantemen-
te svantaggiati rispetto agli uten-
timotorizzati sia davanti ai sema-
fori, dove la fase verde loro riser-
vata dopo lunga attesa è troppo
breve, sia in coincidenza con le
fermate dei bus, dove spesso
mancano i passaggi pedonali.
Quest’ultimo fenomeno è grave
soprattutto inVia aiMonti, total-
mente priva dimarciapiedi».
Con l’interrogazione si chiede
pertanto se «sul territorio citta-
dino sono stati eseguiti per ordi-
ne del Cantonedei censimenti in
vista dell’eliminazionedi passag-
gi pedonali; in caso affermativo,
se il Municipio è intenzionato a
opporsi a questo provvedimen-
to manifestamente insensato».
Si vuol infine sapere se «per au-
mentare la sicurezza dei pedoni
si intende rivedere il sistema dei
passaggi pedonali, aggiungen-
done altri dove necessario» e se
«l’Esecutivo è disposto a indur-
re il Cantone a rivedere e poten-
ziare i passaggi pedonali lungo
la Via ai Monti, arteria cantona-
le pericolosa».

Cosa fa il Municipio di Lo-
carno per favorire i pedo-
ni? Lo chiede un’interro-
gazione della Sinistra

NOTIZIE
FLASH

MINUSIO
Il PPD presenta
le proprie liste

w Il PPD di Minusio presente-
rà le proprie liste per il Munici-
pio e il CC questa sera alle
20.15 all’Elisarion. All’assem-
blea interverrà il presidente
cantonale Giovanni Jelmini.
Seguirà un rinfresco.

BRISSAGO
Serata culturale
dedicata al Brasile
w Serata brasiliana domani,
mercoledì, alle 20, al caffè Ver-
bano di Brissago. Il giovane
brissaghese Patrick Vedana,
che ha svolto un periodo di vo-
lontariato in Brasile e che pros-
simamente ripartirà per il Sud
America per tre anni, parlerà
dell’esperienza fatta grazie al-
l’Associazione internazionale di
volontariato Inter-Agire. Vedana,
infermiere in salute mentale, ha
lavorato per sei mesi con gli
educatori dell’associazione lo-
cale AMOP nell’ambito di un
progetto di difesa dei diritti dei
bambini e adolescenti a rischio.
La serata, organizzata dalla
Commissione cultura e tempo
libero di Brissago, proporrà inol-
tre musiche (di Rejane Rigueira
& Banda) e specialità locali.

SANTA CHIARA
Prolungata la mostra
di Manlio Monti
w Visto l’interesse suscitato
tra i visitatori, la Direzione della
clinica Santa Chiara ha deciso
di prolungare sino al 15 marzo
la mostra dedicata all’artista
Manlio Monti, allestita al pian-
terreno e al 5. piano dell’istitu-
to. L’incasso derivante dalle
vendite andrà a sostenere l’atti-
vità dell’Associazione Triangolo.

PS LOCARNO
In assemblea
con i candidati
w Giovedì alle 20.30, nella se-
de elettorale del PS di Locarno,
assemblea per la presentazio-
ne e approvazione delle liste
per Municipio e CC, la presenta-
zione del manifesto elettorale e
del programma di animazione.

PARTECIPAZIONE Accanto a quella di molti cittadini, anche dal CC
è giunto ieri sera un segno solidale per Damiano e i suoi familiari.

(foto Alessandro Crinari)

La Lega cittadina
sostiene De Dea
Fuori Bergonzoli

)LaSezionediLocarnodellaLe-
ga dei Ticinesi all’unanimità ha
dichiarato il suo pieno appoggio
sia allamunicipale leghista in ca-
rica, RenzaDeDea, sia ai suoi tre
consiglieri comunali BrunoBuz-
zini, presidente sezionale; Peter
Zemanek, presidentedel Legisla-
tivo e Marcello Bettini. Critiche
invece per Silvano Bergonzoli e
Bruno Bäriswil, (quest’ultimo
dell’UDC) che hanno promosso
la lista «semi-civica»Locarno sve-
gliati (della quale come Indipen-
dente è entrato a far parte anche
il giàmunicipaledi Locarnoper il
PLR Renato Ferrari). La Sezione
leghista di Locarno di fronte a
questo statodelle cosehapertan-
to deciso all’unanimità l’espul-
sione del membro Silvano Ber-
gonzoli a causa della gravità del-
la sua iniziativa politica.

La Lega di Locarno non ci
sta col voltafaccia di Silva-
no Bergonzoli e lo esclude

Sussidi più «scientifici»
In futuro, grazie a un nuovo strumento di lavoro

) Nell’agosto scorso riferivamo
di una proposta avanzata dai ca-
pidicasteroCultura delCISL, riu-
nitisi su iniziativa del municipa-
le losonesePietroVanetti (ispira-
to a sua volta da un’intervista ri-
lasciata al nostro giornaledal col-
lega diMinusio JoëlMorgantini)
per avviare di comune accordo
iniziative a favore della regione.
Nello specifico, si trattava di affi-
dare all’IMATdi Bellinzona l’ela-
borazione di un documento de-
finito come«Strategieperunosvi-
luppodell’offerta culturale coor-
dinata per la Regione del Locar-
nese ed elaborazione di un con-
cetto condiviso di sostegno eco-
nomico alle iniziative culturali».
Non si doveva trattare, ci aveva
spiegato e ci confermaora lo stes-
soPietroVanetti, di «un ennesi-
mo studio sul Locarnese», bensì

di «uno strumento di lavoro che
fornisca una valutazione obietti-
va, più “scientifica” rispetto a
quanto avviene oggi, dell’impor-
tanzadelle diversemanifestazio-
ni. Uno strumento che aiuti a
prendere decisioni più rigorose
e professionali sull’assegnazione
dei sussidi pubblici. Lo scopo è
quello di scongiurare errori fatti
in passato, o situazioni spiacevo-
li come quelle che stiamo viven-
donel settoredegli impianti di ri-
salita».
I costi? «Allestire questo studio
costerebbe 62 mila franchi, IVA
compresa. Sottolineo che con-
sentirebbe di valutare opportu-
nità ed entità di sussidi per ma-
nifestazioni e iniziative turistiche
e culturali per le quali – fra Co-
muni ed Enti turistici – si spen-
dono circa 5milioni di franchi al-

l’anno. E sottolineo anche che sa-
rebbe una “prima” ticinese».
Bene: a che punto è questa pro-
posta, ora che la legislatura si av-
via al termine? «Abbiamo sotto-
posto la nostra idea ai sindaci»,
spiegaVanetti, «e loro aiMunici-
pi. Tutti i ComunidelCISLhanno
dato la loro adesione di princi-
pio: rimane aperta solo la que-
stionedella quota-parte da river-
sare. Il passo successivo è stato
quello di sottoporre l’incarto al
Cantone, dal quale ci aspettiamo
una partecipazione. Abbiamo
dunque chiesto all’ET LagoMag-
giore di fungere da coordinatore
edi sottoporre la richiesta alla Se-
zione della promozione econo-
mica, equestoè stato fatto inque-
sto mese. L’iter prevede ora che
l’Ufficio della promozione e del-
la consulenza faccia il proprio
rapporto: sulla base di questo
rapporto e del preavviso della
Commissione sussidi di Ticino
Turismo la Sezione ci darà la sua
risposta». I tempi? «Già entro fine
marzo, presumiamo». M.E.

La proposta è stata avanzata dai capidicastero Cultura
del CISL e fatta propria dai Municipi. L’incarto è ora a
Bellinzona, da dove ci si aspetta una partecipazione

)Tutti, prima o poi, ci siamo trovati faccia a
faccia conun termosifone. La sua valvola, so-
prattutto se di quelle vecchiotte, non sempre
indica con l’aiuto di una freccia la rotazione
necessaria all’apertura e, inversamente, alla
chiusura. Il problema è di facile risoluzione.
Se il termosifone è caldo, girando la valvola
in un senso o nell’altro, nel giro di un’oretta
sapremo se abbiamo chiuso o se abbiamo
aperto.
Non sempre però le cose sono così facili, e la
confusione è certo possibile e data dal fatto
che «aprire» si applica a troppe situazioni. È
un verbo troppo socievole. Si apre una por-
ta, un cassetto o una finestra. Si apre una va-
ligia, il gas e l’acqua. Si apre una lettera, un
pacchetto, una scatola di sardine. Si apre an-
che un giornale, una pancia, un varco. Si
aprono le ali, i soprabiti, i dibattiti. Le campa-
gne elettorali, le processioni, gli incontri, le
cene. Le parentesi, gli ombrelli, nuove atti-
vità. Si apre per inaugurare. Si apre per av-
viare. Si apre per cercare consensi politici di
qui o di là. Si apre per spostare il gioco sulle
fasce. Si apre per porre fine al potere tempo-
rale dei papi. In questo caso si apre per chiu-
dere qualcosa, il potere temporale,mamol-
te sono le aperture che chiudono e le chiu-

sure che aprono.
Chiudi con una
donna perché ne
hai un’altra, con la
quale ha aperto
una nuova storia.
Dai un taglio alla
tua vita – chiudi
con il passato,
perché vai in Bra-
sile con i soldi che
hai rubato da una
cassaforte che era

chiusama che tu hai aperto.
Insomma, aprire e chiudere sono così vicini
e connessi, come nella valvola del termosi-
fone, che è facile, a chi si aggira affrettato nel
Boscodella lingua, inciampare.Dico apro in-
vece chiudo. Dico chiudo invece apro. Capi-
ta. Facciamoqualche altro esempio. Fideius-
sione. Parola e azione antichissima, già cita-
ta nella Genesi. Parola difficile che si usa in
contesti difficili. Parola che nel Bosco della
lingua – che è viva e sempre inmovimento –
ha perso il suo significato originale. Una vol-
ta la si usava quandodovevi dei soldi a qual-
cuno enonavendone facevi intervenire – co-
m’è difficile da spiegare – un terzo che si im-

pegnava verso il tuo creditoreprincipale a ga-
rantire il soddisfacimento del debito. Quan-
do tu, saldati questi debiti, ricominci ad aver
danaro in saccoccia, rendi la paranza al fide-
iussore. Oggi, questo significato di «Fideius-
sione», è caduto in disuso. Basta ascoltare i
discorsi dei giovani per rendersi conto di co-
me il significato sia cambiato. Eccounestrat-
to rubato daunadiscussione – rigorosamen-
te al cellulare – tra due ragazzine dodicenni.
«Sai che il Kiki mi ha fatto una fideiussione
per il mio comple? Sì, un cello megarefer, è
troppo figo il Kiki».
Fideiussione, regalo. Sonomolte laparoledif-
ficili, soprattutto quando te le ritrovi lì nella
stessa frase, in quel Bosco intricato che è la
lingua italiana. Vi lascio un compito per la
prossima volta. Scrivete una storia di senso
compiuto – che sia tragedia, farsa, comme-
dia o favola vedete voi – che contenga alme-
noquesti termini. Benefattore. Sussidio. Im-
prenditore. Lancio. Rilancio. Bilancio. Con-
trollo. Lacuna. Periferia. Quaranta. Milione.
Il lieto fine è auspicatoma non obbligatorio.
Vi lascio con una massima di San Bernardo
di Chiaravalle, che ho visto scritta anche sul-
lamaglietta di un ispettore fiscale: «Troverai
più nei boschi che nei libri».

Passeggiando nel Bosco dei significati
Dove con chiudere s’intende aprire

TIRITIRITI LA POSTA?
DI MARCELLO FUSETTIL’istituto Sant’Eugenio

apre le porte al pubblico

)Attualmente l’istituto Sant’Eu-
genio ospita 160 ragazze e ragaz-
zi che frequentano la scuola ele-
mentare e dell’infanzia privata e
il Centro oto-logopedico, che ri-
cordiamoè rivolto ad allievi nor-
modotati con disturbi specifici
della lingua parlata e scritta. La
scuola è riconosciuta dal Canto-
ne eparificata.Questo riconosci-
mento rappresenta una garanzia
per le famiglie sia per la forma-
zione dei docenti sia per la pre-
parazione degli allievi. L’istituto
disponedei servizi quali: il soste-
gnoper allievi condifficoltàdi ap-
prendimento (due suore eun’in-
segnante laureata in scienze del-
l’educazione), lamensa, il dopo-
scuola (primaedopo l’orariodel-
le lezioni) e l’ internato (le due

unità abitative possono ospitare
venti allievi).Negli scorsi anni so-
no stati introdotti dei corsi di in-
glese, un coro, un periodo di co-
lonia estiva diurna di una o due
settimaneeuncorsodi teatroper
il momento riservato a due clas-
si (Teatro InfanziaDimitri). Inol-
tre, a settembre, l’istituto ha as-
sunto, a orario parziale, una psi-
cologa-psicoterapeuta la cui col-
laborazione, con allievi, genitori
e docenti, si è rivelatamolto pre-
ziosa sia permigliorare situazio-
ni e momenti di disagio, sia per
attività di classe su temi che con-
cernono le emozioni, l’autostima,
ecc. (per eventuali ulteriori infor-
mazioni 091756.01.30 ,www.sant
eugenio.ch, istituto@santeuge
nio.ch).

Possibilità di meglio conoscere le attività e le particola-
rità dell’istituto Sant’Eugenio di Locarno quello offerto
venerdì prossimo 29 febbraio dalle 14 fino alle 16


